Progetto formativo curricolare
“Leggimi forte”
per la promozione della competenza linguistica negli alunni della Scuola dell’Infanzia.
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1 Generalità
Il progetto formativo “Leggimi forte”, è  un percorso curricolare  diretto alla promozione della competenza linguistica  nei bambini di 5 anni  frequentanti  la scuola dell’infanzia. La modalità operativa, consisterà nello svolgere settimanalmente un laboratorio di lettura della durata di un’ora circa da ottobre a maggio.

1.2 Finalità del progetto
1.2.1 Aspetti di crescita personale
Il progetto ha la finalità di promuovere la competenza linguistica intesa come:
· arricchimento lessicale;
· comprensione;
· rielaborazione personale;
· attenzione 
nei bambini  frequentanti l’ultimo della scuola dell’infanzia. 
I momenti dedicati alla lettura ad alta voce sono occasioni utili e necessarie al fine dell’instaurarsi di forti legami affettivi tra gli adulti e i bambini.
Il bambino è in grado di crearsi immagini mentali che lo aiutano a fantasticare affrontando anche paure, affetti ed emozioni.

1.2.2 Rilevanza di tali aspetti
I bambini all’ingresso alla scuola dell’infanzia hanno già acquisito le principali strutture linguistiche apprese nei vari contesti da lui frequentati, in particolare nell’ambito familiare. Il percorso qui presentato permetterà loro di arricchire le strutture in loro possesso ed in particolare:
· Sviluppare e padroneggiare l’uso della lingua italiana;
· Arricchire il  lessicale;
· Aumentare la durata dei tempi di attenzione;
· Raccontare e rielaborare personalmente.
La lettura ad alta voce produce un contesto fortemente affettivo. L’intimità che si crea condividendo la lettura,  in un contesto “morbido” induce il piccolo a desiderare e a richiedere che l’esperienza sia ripetuta.
Attraverso le storie, il bambino impara a creare collegamenti tra il proprio vissuto  e gli avvenimenti raccontati capisce quindi che i libri e le storie lo riguardano molto da vicino affrontando emozioni.

1.3 Destinatari
I destinatari del progetto sono i bambini di 5 anni, essi non devono possedere particolari prerequisiti e competenze in ingresso.

1.4 Ambiti disciplinari toccati dal progetto
1.4.1 Campi di esperienza toccati dal progetto
I DISCORSI E LE PAROLE – Comunicazione lingua cultura
Utilizzo del linguaggio verbale :
· Comprendere;
· Ascoltare attivamente;
· Rielaborare in modo personale;
· Arricchire il proprio patrimonio lessicale e grammaticale.
I bambini ascoltano storie e con l’aiuto dell’insegnante che pone domande ripercorrono ciò che hanno ascoltato, rielaborano personalmente aggiungendo scene e personaggi.
Il bambino si confronta con parole nuove che rientreranno nel proprio bagaglio lessicale arricchendolo.
LINGUAGGI CREATIVI ED ESPRESSIVI – Gestualità, arte ,musica, multimedialità
Utilizzo di linguaggi diversi:
· Drammatizzazione;
· Uso della voce;
· Esperienza grafico-pittorica.
Il bambino si confronta con linguaggi diversi da quelli verbali. Trasferisce in forma artistica i contenuti ascoltati e rielaborati. Disegna con tecniche diverse: pennarelli, matite colorate, pastelli a cera, tempere personaggi  e scene che lo hanno particolarmente affascinato ed emozionato.


IL CORPO E IL MOVIMENTO – Identità autonomia e salute.
Utilizzo di:
· Gesti mimici.
Il bambino provera ad entrare nel ruolo dei personaggi della storia attraverso brevi drammatizzazioni.
Utilizza  la propria voce per caratterizzare determinati personaggi o animali protagonisti delle storie.

2  Analisi dei bisogni formativi
Il progetto formativo “Leggimi forte” nasce dall’esigenza di far acquisire ai bambini di 5 anni la competenza linguistica che gli permetta di renderlo autonomo. Autonomo, dal punto di vista linguistico significa padroneggiare e acquisire quelle strutture linguistiche rappresentate da:
· Comprensione;
· Padronanza lessicale;
· Attenzione;
· Ascolto attivo.
Esse permettono ai bambini di poter agire ed interagire con il mondo esterno.
L’ultimo anno di scuola dell’infanzia rappresenta un momento molto importante per i bambini poiché segna il passaggio al primo ciclo di scuola primaria dove l’alunno si confronterà con il linguaggio simbolico, l’acquisizione cioè di strutture complesse rappresentate dalla scrittura e lettura. Lo sviluppo di competenze linguistiche ampie e sicure è una condizione importante per la propria crescita personale.

2.1  Ipotesi
Le ipotesi iniziali sono state:	
· Le capacità di apprendimento linguistico del bambino sono molto elevate, lo sviluppo del linguaggio è tanti più ricco quanto più numerose sono le occasioni di scambio verbale che gli sono offerte. Attraverso il libro il piccolo allievo è invogliato a ripetere le parole che ascolta, a memorizzarle e farle entrare nel suo lessico abituale.

· Una padronanza, non sufficiente della lingua madre, rende il soggetto non autonomo cioè non in grado di agire ed interagire con il mondo esterno.

· Attraverso l’ascolto di storie il bambino aumenta la durata dei suoi tempi di attenzione.

2.4 Fattori ed indicatori
I fattori indicati nelle ipotesi verranno operazionalizzati ovvero resi empiricamente rilevabili ed osservabili attraverso indicatori.

	FATTORI
	INDICATORI

	Lo sviluppo del linguaggio è tanto più ricco quanto più numerose sono le occasioni di scambio verbale che gli sono offerte.
Il libro è uno strumento che permette di arricchire il lessico.
	· Assimilazione di parole nuove
· Comprensione di brevi racconti e storie
· Raccontare personalmente ciò che hanno ascoltato 
· Utilizzo di linguaggi non verbali come drammatizzazione e pratica grafico-pittorica

	L’insufficiente competenza linguistica rende il soggetto non autonomo.
	· Difficoltà a comprendere messaggi
· Difficoltà a comprendere consegne valutative proposte dall’insegnante
· Difficoltà a comunicare le proprie esigenze 

	L’ascolto dell’adulto che legge aumenta i tempi di attenzione.
	· Mantenere il silenzio e l’attenzione per almeno 15 minuti






2.5 Strumenti di rilevazione
I bisogni formativi verranno rilevati attraverso l’osservazione. L’osservazione è uno strumento di rilevazione dati ed un processo intenzionale. Essa verrà condotta in ambiente naturale e si avvarrà dell’utilizzo di check list nelle quali verranno indicati i comportamenti  che vogliono essere evidenziati. Si utilizzerà quindi un tipi di osservazione strutturata poiché si pone un preciso scopo ed è diretta su un gruppo individuato a priori.
Lo strumento utilizzato durante l’osservazione, come già accennato in precedenza saranno le check list , elenchi di comportamenti la cui presenza o meno viene rilevata direttamente sul singolo allievo.
L’osservazione durerà due settimane, in modo tale che possano essere osservati tutti i bambini di 5 anni coinvolti nel progetto. Le insegnanti responsabili del progetto ruoteranno nelle tre sezioni. L’osservazione  avverrà al momento dell’accoglienza, in particolare nello spazio dedicato alle “chiacchere”. L’angolo delle “chiacchere” è un momento in cui il bambino, in gruppo può raccontare fatti ed esperienze vissute.  Ogni bambino verrà osservato quindi una volta sola durante la giornata per circa 15 minuti. 
La check list utilizzata sarà la seguente. In ogni scheda verrà indicato il nome del bambino, il giorno della rilevazione e la data.

	COMPORTAMENTO
	SI
	NO

	È attento ai racconti dei compagni?
	
	

	Interviene ponendo domande ai compagni che stanno 
raccontando?
	
	

	Rispetta il proprio turno?
	
	

	Rispetta i compagni che parlano?
	
	

	Interviene facendo collegamenti con fatti inerenti a ciò che sta ascoltando?
	
	

	Riesce a mantenere il silenzio per almeno 10 minuti?
	
	

	Si esprime in modo comprensibile usando adeguatamente le parole da lui conosciute?
	
	

















 3. Contesto
Enti territori e servizi coinvolti
1. La scuola dell’infanzia coinvolta nel progetto formativo è la scuola “R.C. Agazzi” di Asti facente parte del 3^ Circolo Didattico ed è situata in via S.Evasio, nel quartiere popolare S. Domenico Savio.  In essa operano n°7 insegnanti e n°2 collaboratori scolastici.           

 La scuola è composta da n°3 sezioni miste di 28 bambini così composte:

	
	Bambini di 3 anni
	Bambini di 4 anni
	Bambini di 5 anni

	Gruppo rosso
	5
	14
	9

	Gruppo blu
	10
	12
	6

	Gruppo verde
	12
	10
	6



2. Biblioteca consorziale astense:  l’ente fornirà in prestito d’uso i libri. La biblioteca aderisce al Progetto nazionale “Nati per leggere” e possiede una sezione ragazzi in cui possibile reperire libri da 0 a 14  anni. La bibliografia è sempre aggiornata. La biblioteca, oltre a  concedere prestiti di libri alle scuole che ne fanno richiesta, programma visite alla sezione ragazzi. 

3.1 Soggetti e ruolo
I soggetti coinvolti nel percorso sono i seguenti:
· Bambini:
gli alunni di 5 anni, ultimo anno di scuola dell’infanzia, sono i destinatari del           progetto formativo. Essi sono 21 ed appartengono alle tre sezioni della scuola dell’infanzia “Agazzi”.

· Insegnanti:
 il progetto verrà elaborato e condotto da n°2 insegnanti i quali condurranno insieme il progetto, alternandosi nelle letture e collaborando nella conduzione del laboratorio.



· Genitori:
essi verranno coinvolti ad inizio progetto in un incontro in cui verrà spiegato loro il percorso formativo e la modalità di azione. Essi, verranno inoltre, invitati a fine anno a partecipare ad un laboratorio di lettura insieme ai loro bambini.
· Team docenti:
Il team docenti verrà coinvolto nella fase iniziale. Nella valutazione in itinere e nella fase di valutazione del cambiamento organizzativo.

3.2 Strategie per il coinvolgimento attivo dei destinatari del progetto
Il percorso “leggimi forte” utilizzerò la pratica laboratoriale. Essa è una sequenza didattica molto utilizzata nella scuola dell’infanzia poiché al suo interno è possibile creare situazioni stimolanti.
Il laboratorio nasce con il new deal nordamericano firmato dagli scolari Jhon Dewey. La scuola attiva è stata tra i modelli scolastici che più hanno aperto la strada alla pratica laboratoriale.
Il modello laboratoriale è per lo più atelier delle attività espressivo-creative per motivare l’esigenza di soddisfare le motivazioni alla fantasia, all’avventura, al movimento, all’esplorazione, alla costruzione.
La scuola attiva pone al centro del processo il bambino e propone un nuovo modello degli spazi scolastici. Esso è caratterizzato da alcune categorie “fondative” che sono:
· l’oggettualità: il laboratorio è sempre “laboratorio di…”(scienze,musica, lingua, ecc..)
ed è caratterizzato da una intenzionalità che si esprime in una specificità oggettuale;
· la spazialità:  il laboratorio è uno spazio dedicato in modo specifico  a tale oggetto e presenta attrezzature ad esso specifiche;
· l’attività: l’etimologia stessa del temine laboratorio rinvia ad un “lavoro” attivo. Predomina l’apprendimento attivo, l’apprendere facendo.
In senso stretto il laboratorio è caratterizzato prioritariamente dal suo spazio fisico (si va in……, si è in….., si opera in …….laboratorio). in altri termini, il laboaratorio, è innanzitutto un luogo diverso dall’aula madre.
In senso largo, si può invece definire il laboaratorio qualsiasi situazione didattica che presenta il carattere dell’apprendimento attivo, dell’imparare facendo. In questo caso l’etichetta “laboratorio” ha valenza pragmatica circa la natura dell’attività che si svolgerà; perciò, può diventare “laboratorio” anche uno spazio che non è tale come intenzionalità originaria.
Nella scuola del’infanzia gli spazi-laboratorio prendono rispettivamente queste denominazioni:
1. angoli didattici: ad esempio l’angolo dei linguaggi o l’angolo logico-matematico, ecc. 
2. centri di interesse: il centro familiare, centro della motricità, dei negozi ecc.

3.3 Piano di comunicazione per la diffusione del progetto
Il piano di comunicazione del progetto avverrà in tre fasi.
Fase 1, inizio progetto 
· Riunione di plesso
All’inizio del progetto avverrà una riunione di plesso in cui saranno presenti tutti gli insegnanti della scuola, verrà presentato il percorso formativo, verranno in particolare evidenziati bisogni che verranno presi in considerazione ma anche i tempi e gli spazi in modo tale da poter pianificare in modo positivo le altre attività didattiche.

· Incontro con i genitori.
Ai genitori dei bambini coinvolti nel progetto verrà illustrato il percorso formativo sottolineando le varie fasi che lo caratterizzano ponendo l’attenzione dell’importanza della promozione della competenza linguistica nella fascia di età 3-6 anni. Durante questo momento i genitori verranno invitati a partecipare, a fine anno, ad un laboratorio di lettura insieme ai loro bambini.
Fase 2 verifica in itinere
· Riunione di plesso.
   Durante questo secondo incontro tra gli insegnanti di plesso, i responsabili del  progetto formativo  faranno il punto della situazione. 
Fase 3 termine progetto
· Riunione team docenti.
 Al termine del progetto verrà nuovamente convocata una riunione con gli insegnanti ai  quali verranno illustrati i risultati del progetto. Verranno illustrati eventuali punti di forza o debolezze del percorso. Verrà presentato il piano di valutazione relativo al cambiamento organizzativo.



· Laboratorio genitori.
   Si organizzerà un laboratorio aperto ai genitori durante il quale gli insegnanti che hanno elaborato il progetto formativo illustreranno in modo pratico la modalità di lettura ad alta voce. Inoltre, i genitori verranno coinvolti nel piano di valutazione del cambiamento personale.


3.4  Vincoli derivanti dal contesto
I vincoli che si potrebbero incontrare potrebbero essere la mancata partecipazione di alcuni genitori all’incontro di presentazione del  progetto formativo e anche del laboratorio di lettura. Partecipare al laboratorio, significa anche mettersi in gioco, non sempre il genitore è disposto a farlo.
























4 Obiettivi del progetto
Gli obiettivi del progetto possono essere suddivisi in:
· Obiettivi di apprendimento;
· Obiettivi cambiamento personale;
· Obiettivi di cambiamento organizzativo.

Obiettivi di apprendimento, in termini di competenze attese e relativi indicatori

	COMPETENZE ATTESE
	INDICATORI

	comprensione
	Rielaborare personalmente storie e racconti

	
	Spiegare con parole proprie un contenuto

	comunicazione
	Utilizzare termini nuovi

	
	Esprimersi correttamente

	attenzione
	Rispettare il proprio turno di parola

	
	Ascoltare in silenzio

	
	Ascoltare attivamente

	rielaborazione
	Utilizzo di linguaggi diversi



Obiettivi di cambiamento personale, in termini di modifica dei comportamenti

	MODIFICA DEI COMPORTAMENTI
	INDICATORI

	Miglioramento della competenza linguistica
	In famiglia si esprimono correttamente

	
	Usano parole nuove

	
	Comprendono le consegne e le richieste

	
	Riescono a mantenere il silenzio



Obiettivi di cambiamento organizzativo, effetti attesi sull’organizzazione

	MODIFICA DEI COMPORTAMENTI
	INDICATORI

	 Ci aspetta che i bambini abbiano acquisito la competenza linguistica che li renda autonomi
	A scuola, nelle attività, nelle routine e negli altri ambiti disciplinari i bambini dovrebbero manifestare ciò che hanno acquisito

	
	Esprimersi in modo corretto

	
	Comprendere

	
	Utilizzare linguaggi diversi

	
	Utilizzare parole nuove

	
	Comprendere le consegne 

	
	Mantenere l’attenzione e il silenzio





5  Strategie utilizzate
Un’importante aspetto che ha ispirato la costruzione di un percorso finalizzato alla competenza linguistica è il dibattito, sulle competenze, che caratterizza lo scenario scolastico degli ultimi anni. In questa categoria si è riconosciuto l’elemento cardine per il rinnovamento dei curricoli scolatici. Gli insegnanti sono chiamati in prima persona alla costruzione di condizioni didattiche rivolte all’acquisizione, allo sviluppo e alla mobilitazione delle competenze in modo tale da rendere il soggetto autonomo.
Proprio per sottolineare l’importanza della competenza, l’Ocse nel 1997 lancia il progetto De.Se.Co. con l’obiettivo di fornire una struttura su cui condurre indagini internazionali per accertare il livello degli apprendimenti acquisiti e il possesso delle diverse competenze-chiave.
Il progetto De.Se.Co propone tre macro categorie di competenze:
· Agire autonomamente;
· Interagire in gruppi sociali;
· Usare gli strumenti in modo interattivo.
Nel 2000 il vertice di Lisbona, segna una tappa importante perché in questa occasione viene richiesta una identificazione degli obiettivi comuni per sistemi di formazione e di educazione dell’Unione europea. E’ stata posta l’attenzione sulle competenze-chiave intese come:
1. Comunicazione ed interazione in lingua madre;
2. Comunicazione ed interazione in lingua straniera;
3. Tecnologia dell’informazione e della comunicazione;
4. Spirito di iniziativa;
5. Imparare ad apprendere;
6. Cultura generale.
Nel 2006, il Parlamento europeo e il Consiglio hanno approvato una Raccomandazione relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente. Lo sviluppo delle competenze è uno degli obiettivi che sono stati individuati per rafforzare l’efficacia e la qualità dei sistemi di istruzione e formazione. Il gruppo di lavoro ha definito otto ambiti:
1- Comunicazione nella lingua madre;
2- Comunicazione nelle lingue straniere;
3- Competenze matematiche di base in scienze  e tecnologia;
4- Competenza digitale;
5- Imparare ad imparare;
6- Competenze sociali e civili;
7- Spirito di iniziativa ed imprenditorialità;
8- Consapevolezza ed espressione.
Per ogni ambito, il gruppo di lavoro, ha previsto conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate alla competenza.


Il percorso formativo si avvarrà delle seguenti strategie
· Lettura, discussione: questo metodo riassume in sé quanto si può definire approccio accademico classico, configurando di fatto la tradizionale relazione di insegnamento: al soggetto è richiesta attenzione e ascolto. Il modello di apprendimento  è di tipo espositivo, l’apprendimento è vincolato a tali condizioni di base oltreché, ovviamente, per i contenuti, alle informazioni trasmesse dal docente . Nella logica di questo scambio di unità di conoscenza o di sapere la lezione è vincolata a tempi comunque limitati, istituisce massima dipendenza del discendente dal docente e consente oltresì basso controllo da parte di quest’ultimo sull’apprendimento del primo (Ondoli C., 1992). A parziale integrazione lettura e discussione consentono uno scambio attivo tra docente e discendente: un confronto un’interrogazione reciproca. (Tornatore L., 1974).
Nel progetto verrà utilizzata la lettura espressiva ad alta voce, verrà dato ampio spazio al confronto con il bambino che servirà all’insegnante per verificare il grado di comprensione delle letture proposte.

· Simulazione, Role playng: essi rientrano nei metodi pedagogici classificabili sotto il termine simulazione. L’elemento che li caratterizza, in modo, accentuato è l’interazione verbale e comportamentale tra duo più ruoli ricoperti da persone. Esso è uno strumento per imparare a svolgere ruoli sociali. Una bimba che gioca con la bambola si confronta, recitando un ruolo, con la sua potenziale maternità. Si tratta di situazioni nelle quali si simula un ruolo sociale, si fa “come se “si ricoprisse un ruolo. Il role playing contiene quattro riferimenti: teatro, psicologia sociale, simulazione, formazione ed educazione. Il primo ad utilizzare il temine fu Jacob Levi Moreno nel 1934, ma in realtà si riferiva alle tecniche di psicodramma. Il gioco di ruolo vero e proprio si diffonde negli anni sessanta a partire dai wargames, simulazioni tattiche di battaglie. 
Il “far finta di” verrà utilizzato come attività complementare alla lettura, ai bambini verrò richiesto di immedesimarsi nei personaggi delle storie, caratterizzandoli con gesti, voci e travestimenti. 


Progetti da cui si è preso spunto
Il progetto formativo “Leggimi forte”, per la promozione della competenza linguistica prende spunto da Progetto nazionale Nati per leggere. Tale progetto nasce con il fine di promuovere la lettura già nella prima infanzia utilizzando la lettura espressiva ad alta voce. La sezione di Asti, come già accennato organizza, ogni anno corsi di formazione per insegnanti, educatori, genitori.
Le insegnanti si avvarranno, nella conduzione del laboratorio di lettura, delle tecniche acquisite durante ai corsi formazione organizzati dalla biblioteca riguardanti la lettura ad alta voce. Inoltre,  si utilizzeranno i prestiti di libri offerti dalla sezione ragazzi  proprio per i progetti di lettura.
Di seguito, viene brevemente descritto il Progetto nazionale Nati per leggere.
Nati per leggere, è promosso dall'alleanza tra bibliotecari e pediatri attraverso le seguenti associazioni: l'Associazione Culturale Pediatri - ACP che riunisce tremila pediatri italiani con fini esclusivamente culturali, l'Associazione Italiana Biblioteche - AIB che associa oltre quattromila tra bibliotecari, biblioteche, centri di documentazione, servizi di informazione operanti nei diversi ambiti della professione e il Centro per la Salute del Bambino - ONLUS - CSB, che ha come fini statutari attività di formazione, ricerca e solidarietà per l'infanzia. 
Esso nasce nel 1999 con l'obiettivo di promuovere la lettura ad alta voce ai bambini di età compresa tra i 6 mesi e i 6 anni. Recenti ricerche scientifiche dimostrano come il leggere ad alta voce, con una certa continuità, ai bambini in età prescolare abbia una positiva influenza sia dal punto di vista relazionale (è una opportunità di relazione tra bambino e genitori), che cognitivo (si sviluppano meglio e più precocemente la comprensione del linguaggio e la capacità di lettura). Inoltre si consolida nel bambino l'abitudine a leggere che si protrae nelle età successive grazie all'imprinting precoce legato alla relazione. 
La lettura ad alta voce è a pieno titolo un elemento necessario per accompagnare la crescita di un bambino. Gli obiettivi del progetto possono essere riassunti come segue:
· Diffondere l’abitudine alla lettura ad alta voce ai bambini;
· Sostenere l’attività delle biblioteche che aderiscono al progetto;
· Promuovere occasioni di incontro, confronto e formazione per pediatri, bibliotecari, insegnanti e genitori per accrescere la conoscenza del libro per bambini
· Rendere disponibile materiale informativo
Il progetto è attivo su tutto il territorio nazionale con circa 370 progetti locali che coinvolgono 1195 comuni italiani. I progetti locali sono promossi da bibliotecari, pediatri, educatori, enti pubblici, associazioni culturali e di volontariato. 
In Piemonte il Progetto nati per Leggere nasce ufficialmente nel 2001 dalla collaborazione tra gli Assessorati alla cultura e alla Sanità della Regione Piemonte, la Fiera Internazionale del libro di Torino ed i referenti locali dell’Associazione culturale Pediatri e dell’Associazione italiana Biblioteche. In Piemonte lavorano al progetto 2.195 operatori, coinvolgendo 400 comuni.



















6 Risorse umane  e materiali
· Risorse umane
Le risorse umane sono rappresentate da n° 2 insegnanti di scuola dell’infanzia le quali avranno  partecipato ai corsi di formazione che ogni anno la Biblioteca astense organizza. Il corso fornisce elementi importanti per la conduzione di un laboratorio di lettura. Gli esperti forniscono suggerimenti sui criteri di scelta del libro, esempi pratici di lettura ad alta voce, accenni di dizione e lettura espressiva. Inoltre, e possibile reperire la bibliografia aggiornata per la fascia di età 3 – 6 anni.
Le insegnanti di scuola dell’infanzia coprono un orario di 25 ore settimanali . Il progetto verrà inserito nel normale orario e avrà una cadenza settimanale da ottobre a maggio.
· Risorse materiali
 Spazio-laboaratorio, definizione di uno spazio strutturato per la realizzazione del progetto.
Predisposizione di un angolo morbido con:
· cuscini grandi e colorati, tappeto sui quali siederanno i bambini;
· leggio per l’insegnante- lettore sul quale poggerà il libro ben visibile a tutti;
· scaffale, a dimensione di bambino, nel quale verranno sistemati i libri.
Predisposizione di uno spazio-lavoro per la pratica grafico-pittorica con:
· tavolini e sedie;
· materiale cartaceo, fogli A3 e A4;
· pennarelli con punta fine;
· pennarelli con punta grande;
· pastelli a cera;
· acquerelli;
· tempere;
· pennelli di varia grandezza;
· rotolo di carta assorbente;
· piattini di plastica per la tempera;
· bicchieri per l’acqua;
· trucchi per il viso;
· fogli di carta abete.
Utilizzo del salone per la drammatizzazione. 


Costi
	Risma fogli A3
	2
	3.50 cad

	Risma fogli A4
	2
	8.00 cad

	Pennarelli punta fine
	5
	Presenti nel materiale scolastico

	Pennarelli punta grossa
	5
	Presenti nel materiale scolastico

	Pastelli a cera
	5
	Presenti nel materiale scolastico

	Acquerelli
	10
	3.50 cad

	Tempere
	Vari colori
	Presenti nel materiale scolastico

	Piattini
	1 conf.
	2.50 

	Bicchieri
	1 conf.
	1.00 

	Carata abete
	10 fogli
	Presenti nel materiale scolastico

	Trucchi per il viso
	1 conf.
	25.00




Il costo del materiale previsto per la realizzazione del progetto è di circa 55,00 euro. Alcuni materiali indicati nella tabella sono di facile reperibilità all’interno della scuola. Per coprire tali spese si farà riferimento al fondo di istituto












7  Materiali didattici
Il progetto sarà strutturato in sette moduli, che si svolgeranno nell’arco di tre settimane. Ognuno di essi sarà composto da tre attività: lettura, rielaborazione grafica e drammatizzazione.
   
OVERVIEW
Esso permette di illustrare la motivazione di una determinata unità didattica

                                                                 MODULO 1
La competenza linguistica è fondamentale per rendere il soggetto autonomo, in grado, cioè, di agire ed interagire con il mondo esterno.

UNITA’ DIDATTICA
Come è possibile promuovere la competenza linguistica?
                                                                       


ATTIVITA’ 1 Lettura                                                                        ATTIVITA’ 3 Utilizzo di linguaggi 
Ascolto attivo della storia                                                                 non verbali. Drammatizzazione
Comprensione 
                                                ATTIVITA’2 Rielaborazione grafico-pittorica
                                              




Attività 1 Lettura
Problema
La competenza linguistica è fondamentale per l’autonomia del bambino, essa permette di renderlo autonomo. Il laboratorio di lettura si pone il fine di promuovere tale competenza attraverso l’uso del libro.

Problem solving
Le insegnante riuniscono il gruppo dei bambini di 5 anni, gli alunni prendono posto nel laboratorio strutturato per questo tipo di attività. L’insegnate mostra il libro scelto per la lettura, chiedendo ai bambini di individuare dalla copertina possibili personaggi. “ Secondo voi, di cosa parla questa storia?”.

Acquisizione teorica
L’insegnante inizia  a leggere a voce alta, mostrando ai bambini le immagine del libro in modo tale da garantire il supporto visivo alla storia attraverso la lettura dell’immagine.
Storia tratta dal libro: “I tre affamati  “ di Roberto Piumini
C’erano tre affamati: uno con il cappello rosso, uno col capello giallo e uno col cappello azzurro. Videro una bella mela matura che pendeva dal ramo di un melo.
“ Che bella mela gustosa?” disse cappello rosso. 
“Dividiamola in tre parti uguali, e mangiamocela!” disse cappello Giallo.
“Giusto” disse cappello Azzurro.
“Ma come faremo?”, disse cappello Rosso sedendo sotto il ramo. “Coltelli non ne abbiamo!”.
“Già!” disse cappello Rosso, sedendo accanto a lui. “E spezzarla con le mani non possiamo, perché le parti verrebbero di grandezza diversa,  e allora uno mangerebbe di più degli altri..”
“Scusate amici…” Disse cappello Azzurro, che era rimasto in piedi.
“Zitto, tu!” dissero gli altri due. “Non vedi che stiamo ragionando?” E ripresero a discutere, grattandosi la testa sotto al cappello: “ E poi dovremo stare attenti a far le parti” disse cappello Rosso, “Perché potrebbe capitare che a uno vada la parte più buona e ad un altro la più cattiva..”
“Già” disse cappello giallo “Oppure  a uno potrebbe andare  la parte più matura e all’altro la più acerba”
“Scusate” disse cappello Azzurro
“Sta zitto” dissero i due, senza nemmeno alzare gli occhi. “Non vedi che stiamo affrontando la questione?”
E tornarono a discutere.
“Sai cosa rende difficile il problema?” disse cappello Rosso “Il fatto di dividere la mela in tre parti: se la dividessimo in due, tutto sarebbe molto più facile…..”
“Sicuro” disse cappello Giallo, abbassando la voce “Bisogna che uno di noi tre rinuncia a mangiare la mela..
“Scusate” disse cappello Azzurro
“Vuoi stare zitto?” dissero i due seduti, senza degnarlo di un’occhiata. “ Non vedi che stiamo per risolvere la situazione?”
“Ecco, faremo proprio così!” disse cappello Giallo a voce molto bassa. “Divideremo la mela in due parti, che è più facile, e poi ne mangeremo una io e una tu, perché noi abbiamo ragionato e discusso, e cela meritiamo”.
“E’ la soluzione migliore” disse cappello Rosso  “Anche perché lui non ha fatto che disturbare!”.
Allora si alzarono e guardarono il ramo. La mela non c’era più.
“Dov’è la mela ?” dissero insieme cappello Giallo e cappello Rosso.
“Era quello che volevo dirvi” disse cappello Azzurro. “Vedete, mente voi eravate seduti, io ho allungato la mano, l’ho presa. Volevo chiedervi di mordere voi per primi, ma mi avete fatto stare zitto. Allora ho dato un morso, e poi volevo passarla a voi, ma mi avete fatto tacere. Allora ho dato un altro morso e volevo darvi la vostra parte, ma mi avete detto di non disturbare…Così, l’ho finita io “ E consegnò loro il torsolo, e sene andò, con il buon sapore di mela fresca nella bocca.







Analisi 
Alla fine della lettura, ai bambini verranno fatte domande per la comprensione del testo.
· Quanti erano gli affamati?
· Di che colore erano i loro cappelli?
· Che cosa penzolava dal ramo?
· Che cosa propose cappello giallo, per accontentare tutti?
· Cosa propose invece cappello rosso?
· Invece, cappello azzurro cosa fece?

Problem solving 2
 L’insegnante evidenzia, al gruppo, la parola affamato, torsolo, acerbo dando vita ad una discussione su episodi che lo hanno visto protagonista “affamato”. L’insegnante pone domande cercando di coinvolgere tutti, facendo rispettare il proprio turno di parola.

Confronto con il gruppo
L’insegnante chiede ai bambini parere sul gradimento della storia, “Vi è piaciuta la storia?”, “Perché?”.

Analisi di discrepanze
L’insegnante chiede di provare a raccontare la storia, aggiungendo o modificando i personaggi.

Generalizzazione
I bambini dovrebbero aver compreso il senso della storia, avendo anche arricchito il proprio lessico con le parole affamato, torsolo, acerbo.





ATTIVITA’ 2 Rielaborazione grafico-pittorica

Problem solving 1
L insegnante chiede agli alunni  di provare a disegnare ciò che li ha maggiormente colpito della storia che hanno ascoltato.  Lavoreranno individualmente su un foglio A4 con la tecnica che preferiscono: pennarelli, matite colorate, pastelli, acquerelli. I bambini verranno divisi in due gruppi. Ogni gruppo sarò guidato da una insegnante.

Acquisizione teorica
L’insegnate lascerà libero il bambino di trasferire in immagini la storia. Alla fine dell’attività grafica verrà chiesto al bambino di raccontare quello che ha disegnato. Questo, permetterà al bambino di ripercorrere mentalmente la storia e di disegnare scene e personaggi che la caratterizzano.

Problem solving 2
Le insegnanti divideranno i bambini in tre gruppi da 5  e uno da 6. Chiederanno agli alunni di incollare su un cartellone di carta abete i loro elaborati cercando di ricostruire la storia.
Essi dovranno prendere decisioni e discutere su come sistemare i fogli.

Analisi discrepanze
Le insegnanti chiederanno ai gruppi di bambini di leggere le immagini dei loro cartelloni.

Confronto con il gruppo 
L’insegnante chiederà ai vari gruppi di spiegare e raccontare la storia secondo la loro ricostruzione.

Generalizzazione
Al termine di questa attività i bambini avranno trasferito nel disegno la storia e dovrebbero essere in grado di raccontare quanto hanno prodotto.
ATTIVITA’ 3 Drammatizzazione

Per questa attività verrà utilizzato il salone in modo che i bambini possano muoversi in un ambiente più ampio e senza arredi.

Problem solving 1
I bambini vengono suddivisi nuovamente in tre gruppi. All’interno di ogni gruppo  l’insegnate chiama tre bambini, volontari, ai quali viene chiesto di far finta di essere cappello, rosso, cappello azzurro, cappello giallo. A rotazione, quindi proveranno a immedesimarsi nei personaggi.
Per questa attività verranno utilizzati i trucchi per il viso. Segno azzurro, sul viso, per caratterizzare cappello azzurro, segno rosso per cappello rosso e segno giallo per cappello giallo.
Con l’aiuto delle insegnanti reciteranno con le parole e con i gesti i tre cappelli.

Acquisizione teorica
Le insegnanti fanno capire ai bambini che è possibile comunicare anche attraverso linguaggi non verbali e che ci si può trasformare anche solo con un piccolo segno di identificazione.

Problem solving 2
Ai bambini in gruppo viene chiesto di utilizzare lo spazio per mimare i personaggi della storia. Verranno date delle indicazioni su come muoversi. 

Analisi delle discrepanze
L’insegnante ripercorrerà con i bambini la storia letta al fine di controllare l’apprendimento della storia.

Confronto con il gruppo di formazione
L’insegnante porrà domande sulla comprensione del testo, il limite è dato dal fatto che le risposte potrebbero essere influenzate.
Generalizzazione
I bambini al temine dell’attività dovrebbero aver acquisito modi nuovi di comunicare.



8 Fasi ed azioni dell’Intervento
8.1 Fasi dell’intervento

	FASE
	AZIONI PREVISTE
	ESITO PREVISTO
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	MODALITA’ DI CONTROLLO DELL’APPRENDIMENTO

	1
	Analisi dei bisogni
	
	
	Osservazione attraverso la check list

	2
	Presentazione del progetto al team docenti
	Ci si aspetta un coinvolgimento attivo d aparte degli insegnanti soprattutto nella valutazione del cambiamento organizzativo
	
	Agli insegnanti verrà consegnato un questionario sulla valutazione del cambiamento organizzativo

	3
	Presentazione del progetto ai genitori e proposta del coinvolgimento in un laboratorio di lettura
	Ci si aspetta un atteggiamento positivo soprattutto nei confronti del laboratorio di lettura e la collaborazione nella valutazione del cambiamento personale
	
	Questionario per la valutazione del cambiamento personale

	4
	Avvio attività laboratoriale
	Miglioramento della competenza linguistica
	Comprensione 
Attenzione 
Rielaborazione
Arricchimento lessicale
	Osservazione

	5
	Riunione team docenti
	Riscontro positivo dell’andamento del progetto
	
	Valutazione in itinere
Osservazione  attraverso il diario di bordo

	6
	Attività laboratoriale
	Miglioramento della competenza linguistica
	Comprensione 
Attenzione 
Rielaborazione
Arricchimento lessicale
	Osservazione delle insegnanti

	7
	Riunione team docenti
	Valutazione positiva del progetto
	
	Consegna dei questionari di valutazione del cambiamento


	8  
	Laboratorio con i genitori
	Partecipazione dei genitori
	
	Consegna dei
 questionari di cambiamento personale                      

	9
	Valutazione finale
	Valutazione positiva degli obiettivi
	
	Rilevazione di dati dei questionari. 






8.2 Problemi che potrebbero verificarsi
I problemi che potrebbero verificarsi sono dovuti principalmente alla scelta della letture, è necessario che l’insegnante scelga anticipatamente  i racconti e le storie che intende proporre ai bambini, l’improvvisazione non è esito di successo. Inoltre non sempre è semplice coinvolgere i genitori, questo problema si potrebbe risolvere spiegando loro chiaramente l’importanza di partecipare ad attività didattiche  proprio come momento di crescita personale del proprio figlio.






8.3 Diagramma di Gantt
	Mese
	ottobre
	novembre
	dicembre
	gennaio
	febbraio
	marzo
	aprile
	maggio
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	FASE 1: Analisi dei bisogni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	 
	
	FASE 2–3–5–7–8: Presentazione progetto team e genitori
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	 
	
	FASE 4–6: Attività laboratoriale
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9 Autoriflessione
Il progetto “Leggimi forte” per la promozione della competenza linguistica nei bambini di 5 anni nasce dalla necessità di rendere il bambino autonomo dal punto di vista linguistico in modo tale che possa agire ed interagire con il mondo.
Leggendo i progetti degli altri studenti in particolare il progetto “Imparare l’italiano al nido”, affine al progetto da me elaborato, ho notato che entrambe abbiamo pensato ad inserire i genitori come soggetti attivi. Credo però, che, non sempre sia possibile.  Essi, a volte, hanno difficoltà a mettersi in gioco. Indubbiamente il coinvolgimento dei genitori in un progetto formativo, nella fascia di età dell’infanzia è molto importante. Ritengo che per i bambini sarebbe un modo per acquisire ancor di più sicurezza in se stessi e per i genitori un modo per partecipare attivamente ad un momento educativo che coinvolge scuola-famiglia.
Il progetto presenta alcuni punti di forza rappresentati principalmente da:
· Gruppo omogeneo di bambini. 
Nella scuola dell’infanzia, le sezioni, sono composte da 28 bambini dai 3 ai 5 anni. Il percorso invece dà la possibilità di lavorare con un gruppo omogeneo di bambini.
· Utilizzo di uno spazio strutturato (laboratorio)
Utilizzare uno spazio strutturato permette di poter avere un angolo creato proprio per quel tipo di attività. Lo spazio per la lettura allestito con tappeto e cuscini permette di avere un ambiente rilassato e informale.
· Lettura.
La lettura ad alta voce coinvolge anche i bambini più esuberanti, trascinandoli in un mondo ricco di stimoli in cui si impara a rispettare tempi e ruoli.
I punti di debolezza sono rappresentati da:
· Mancanza di una biblioteca scolastica
Avere a disposizione una piccola biblioteca scolastica permetterebbe di avere uno spazio in cui i bambini prendono familiarità con uno spazio importante per la loro crescita, in cui imparare a conoscere l’oggetto-libro ed avvicinarsi in modo naturale al fantastico mondo della lettura.
· Improvvisazione 
La scelta dei libri deve essere ragionata e tenere conto delle caratteristiche dei bambini. No si possono proporre letture senza averle prima scelte accuratamente e lette precedentemente. 
Se dovessi rielaborare il progetto, inserirei anche uscite alla biblioteca della città dove i bambini potrebbero scegliere in libertà i libri che preferiscono. Inoltre, essi, si confronterebbero con un ambiente nuovo utilizzando un mezzo di trasporto.
Ritengo che il diagramma di Gantt  permetta di pianificare in  modo preciso il percorso a lungo temine.



10  Piano di valutazione
Valutazione del prodotto
Per valutare il gradimento si è pensato di costruire un cartellone sul quale, al termine di ogni incontro, i bambini incolleranno una faccina, che permetterà di valutare il gradimento nei confronti della lettura (scelta del libro da parte dell’insegnante), attività grafica e attività teatrale.  Di seguito verrà riportato lo schema del cartellone suddiviso in tre colonne. Nella prima colonna verrà indicato il nome del bambino con relativo contrassegno in modo tale che possa riconoscersi, nella seconda verrà indicato il gradimento attraverso la “faccina sorridente”(mi piace) mentre nella terza colonna verrà indicato il non gradimento con la “faccina triste”(non mi piace).  Verrà elaborato, un cartellone  per ogni incontro e i dati verranno registrati dall’insegnante.

	Nome bambino
	Mi piace   
	Non mi piace

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	





Valutazione dell’apprendimento
Per verificare il profilo di competenza presente negli obiettivi si utilizzerà una check list . gli indicatori rilevati valuteranno il raggiungimento, o meno  degli obiettivi di apprendimento.

	Competenze 
	indicatori
	Si 
	No

	comprensione
	Rielabora personalmente storie e racconti?
	
	

	
	Interviene rispondendo alle domande ?
	
	

	
	Spiega con parole proprie un contenuto?
	
	

	attenzione
	Ascolta attivamente?
	
	

	
	Ascolta in silenzio ?
	
	

	
	Rispettare il proprio turno di parola?
	
	

	rielaborazione
	Rielabora secondo le attività richieste?
	
	

	
	Disegno?
	
	

	
	Drammatizzazione?
	
	

	partecipazione
	Partecipa alle attività proposte?
	
	

	comunicazione
	Si esprime correttamente?
	
	

	
	Utilizza i termini nuovi?
	
	




Valutazione del cambiamento personale
Per valutare il verificarsi o meno di un cambiamento personale del bambino, bisognerebbe osservare il suo comportamento al di fuori dell’ambiente scolastico a distanza di tempo.
Per effettuare questo tipo valutazione si coinvolgeranno i genitori. Durante la fase 3 del piano di comunicazione i genitori parteciperanno ad un laboratorio di lettura, in questa occasione verrà chiesto loro di rispondere ad un questionario. Esso sarà strutturato come segue.



Questionario
Lo scopo di queste domande è quello di sapere se avete riscontrato qualche cambiamento nel modo di comunicare, ascoltare, raccontare del vostro bambino. 
Chiediamo di rispondere si o no ( barrando con una crocetta), alle domande e se ritenete, di aggiungere una breve nota per motivare la risposta.
Ringraziamo per la vostra collaborazione.


1) Il suo bambino utilizza parole nuove?
Si                       No                                     Nota…………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………………………………

2) Quando le chiede qualcosa, comprende la richiesta o deve ripeterla?
Si                      No                                      Nota…………….......................................
………………………………………………………………………………………………………………………….

3) In un discorso, rispetta il proprio turno di parola?
Si                    No                                       Nota……………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………………….	


4) Si esprime, utilizzando frasi compiute?
Si                        No                                   Nota……………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………………………..



5) Le chiede di leggergli qualcosa: racconti, storie.ecc.?
Si                      No                                    Nota……………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………………………



Valutazione del cambiamento organizzativo
Per valutare il cambiamento organizzativo verranno coinvolte tutte le insegnanti, proprio perché, i destinatari del progetto sono i i bambini di 5 anni delle tre sezioni.
Nella fase 1 del piano di comunicazione le insegnanti responsabili del progetto hanno presentato il percorso formativo all’intero team docenti, sottolineando gli obiettivi del progetto.
Nella fase 3 del piano di comunicazione verrà proposto un questionario con lo scopo di rilevare cambiamenti anche in altri ambiti disciplinari e momenti che caratterizzano la scansione della giornata alla scuola dell’infanzia.
I dati del questionario verranno rilevati e potranno essere discussi con il team docenti per sottolineare debolezze e punti di forza del percorso.


Questionario
Le domande a cui ti chiediamo di rispondere hanno lo scopo di rilevare cambiamenti e modificazione nei “comportamenti linguistici” dei bambini di 5 anni.
Ti chiediamo di rispondere alle domande e se ritieni di aggiungere una breve nota.
Ringraziamo per la collaborazione.

1) (Per tutte le insegnanti) 
Nelle attività di routine, hai notato maggiore attenzione, da parte dei bambini, alle tue richieste?
Si                                No                                      Note…………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………

2) (Per tutte le insegnanti)
Sono  attenti alle consegne e alle indicazioni che gli vengono date o  le fanno ripetere?
Si                              No                                       Note…………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………..


3) ( Per tutte le insegnanti)
Hai notato l’utilizzo di termini nuovi?
Si                               No                                      Note…………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………...
4) ( Per tutte le insegnanti)
Rispettano il proprio turno di parola o è necessario farglielo notare?
Si                              No                                        Note……………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………

5) (Per le insegnanti che si occupano dell’area motoria)
      Durante l’attività psicomotoria, comprendono la consegna?
      Si                                      No                                    Note…………………………………………
     ………………………………………………………………………………………………………………………………..
6) (Per le insegnanti che si occupano dell’area motoria)
Denominano correttamente gli attrezzi e gli strumenti in uso nella palestra?
Si                                   No                                       Note…………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………..
7) ( Per le insegnanti che si occupano dell’area linguistica)
Nel laboratorio di letto-scrittura riescono a lavorare mantenendo il silenzio per almeno 15 minuti?

Si                                   No                                      Note………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………….





8) (Per le insegnanti che si occupano dell’area linguistica)
Rielaborano personalmente storie, racconti o fatti?

Si                                 No                                        Note……………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………….





9) (Per le insegnanti che si occupano dell’area linguistica)
Seguono la lettura delle immagini?

Si                                 No                                      Note………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………


10)  (Per le insegnanti che si occupano dell’area artistica)
Rielaborano graficamente storie, racconti o fatti?

Si                              No                                    Note…………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………


11)  (Per le insegnanti che si occupano dell’area artistica)
Nei giochi di drammatizzazione o nel “far finta di”, utilizzano linguaggi non verbali?

Si                             No                                     Note…………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………





Valutazione del processo 
Per la valutazione del processo si è scelto l’utilizzo dell’osservazione esperienziale  tramite diario di bordo. Essa è un tipo di osservazione che registra eventi, comportamenti ecc. e non si avvale di strumenti strutturarti di raccolta dati.
Questo tipo di rilevazione permette l’annotazione di eventi in itinere in modo tale da avere sempre un controllo  sul processo.
Le insegnanti, compilano, il diario alla fine di ogni attività tenendo conto dei fattori riportati di seguito:
· Partecipazione;
· Attenzione;
· Ascolto attivo;
· Rielaborazione personale;
· Comprensione.
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